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Fantasticherie. 
ee 

In questò ‘perioio troppo lungo di 
aspettazione, per mancanza del pro- 
gramma di Governo su cui acuire |’ in- 
gegno e la critica, i nostri pubblicisti 
sì abbandonano a fahtasticherie, 

Per taluno, conservatore, la candi- 
datura Zanardelli alla presidenza della 
Camera sarebba segnale di lotta aperta, 
appena l'assemblea elettiva fusse tor- 
nata a Montecitorio. Noi, invece, di- 
cemmo, già di non avere ripugnanza a 
questa candidatura, qualora anche po- 
tesse dare un più vivo colorito di Si- 
nistra al Ministero Pelloux. 

Secondo altri, i nomi dei prescelti a 
sedere a Palazzo Madama saranno in- 
dizio della imparzialità ovvero della 
partigianeria dei Ministri. Ebbene, a- 
Spettiamo ‘ché il telegrafo ci faccia co- 
noscere la lista; ma, fra cento o due- 
cento aspiranti, non sarà poi difficile 
preferirne trenta, la cui nomina riesca 
di onoranza all'eccelso Consesso. 

In alcuni Giornali leggiamo melan- 
coniche osservazioni su ùn grosso disa- 
vanzo scoperto dall'on. Vacchelli nel 
bilancio del Tesoro, E ci spiacerebbe 
che così presto le previsieni' dell’ ex- 
Eccellenza Luigi Luzzatti venissero com- 
provate erronee e bugiarde! Sta poi a 
vedere come in pochi mosi la Ragio- 
neria generale abbia potuto accertare 
errori così grossolani, ovvero se il di- 
savanzo risulti da maggiori ed impre- 
vedute spese aggiunte. Pel passato, non 
c’è rimedio; ma per l'avvenire sperasi 
che si avrà un bilancio più sincero, Ad 
ogni modo, eziandio su questo puato, 
cenosceremo la verità soltanto dopo la 
prima Esposizione finanziaria. 

V'ha chi s'infastidisce auche pel 
continuo girare dei Ministri su e giù; 
mono il Presidente del Consiglio, per cui 
mon ci furono vacanze. Ma v' hanno 
convenienz> delicate cui nemmeno 
un’ Eccellenza può sottrarsi; e così do- 
menica l'on. Vacchelli dovette assistere 
all'inaugurazione del monumento di 
Genala in Soresine. E se Finocchiaro, 
Fortis e Nasi domenica andranno a 
Palermo ‘per intervenire ad un bano 
chelto progressista, ognuno sa che i 
due primi vanno colà per fare poi un 
giro nelle principali città dell’ isola a 
rinfrancare gli animi, che tanto ab- 
bisoguano di incoraggiamento e fiducia 
nelle cure provvidenziali del Governo, 
E l'on, Fortis, se non ‘farà il giro, egli 
è per altro dovere che lo chiama a T'o- 
rino, dove nel giorno 25 con Discorso 
solenne dovrà chiudere quella Eiposi- 


zione. 


69 


UN'ARTISTA DA TEATRO. 


{Dall inglese]. 











Ella aveva la sembianza sflitta al di 
là di ogni erpregsione, come se il do- 
lore della sua anima avesse preso forma, 
e l'angoscia del suo cu»re sostanza. 

Le iagrime avevano scavate le suo 
guencie di marmo, e quel dolor suo 
ancora più vivo che non lasciava neppur 
posto ai sollievo del pianto, aveva sca- 
vato grandi ombre sulle sue ciglia, 

Le sue mani scarne, allacciate assieme, 
sembravano torcersi in singolari spa- 
sìmi di dolore, e quantunque ella si 
tenesse così ritta come una colonna 
slanciata di contro all’oseuro masso, lo 
si doveva ascrivere piuttosto al coraggio 
della disperazione, che al fatto della 
sua statura elevata, 

To mi inchinai profondamente dinaezi 
a lei, tenuto in rispetto dall’indicibile 
sofferenza di cui era testimone; 

— Voi siete il signor Grandi? do- 
mandò ella con, voce bassa e tremante. 

+ Vostro umilissimo servo, signora 
contessina, -— risposi. 


GIORNALE POLITICO - AMMIN 


—@ ‘11 Giornale esdò ‘titti 1 gioral, eccettuato fe domeniche, — Si vende all’ Emporio Giorsali e pi 


Sono, dunque, fanfasticlierie il met- 
tere in dubbio l'attività delle Loro 
Eccelienze, sia che si muovano, sia che 
stienò ferme, 

Piuttosto, malgrado l’on. Canovaro 
abbia con un banchetto diplometico in 
onore dell'on. Martini riaffermata a lui 
piena fiducia, non diciamo fantasticherie 
i ripati timori circa le prossime vicende 
d'Africa e l’avvenire della Colonia 
Eritrea, 

E nemmeno fantasticherie i prono- 
atici di confratelli nostri in Giornalismo, 
i quali antiveggono assai burrascose le 
prime sedute della Camera. O°tre la 
politica interna e la politica coloniale, 


la Conferenza contro gli anarchici, la” 


Conferenza pel disarmo, e la quistione 
dei prigionieri, e le petizioni per l’am- 
nistia, saranno oggetto di interpellanze 
e di duelli oratorii. 

Ebbene ; noi vorremmo che le fanta- 
sticherie anche dei Giornali cedessero il 
campo a polemiche serie, vereado così 
in ajuto all'opera del Governo, Ma, è 
vero; sino a che non sia noto il pro- 
gramma concreto (e non lo sarà se non 
dopo il Discorso delia Corona), sulle 
sole voci contradditorie che corrono, 
possibile non è iniziare un serio esame 
critico. Dunque, piuttosto di vagare con 
fantasticherie, noi preferiamo d’ aspet- 
tare in silenzio. = 





Arresti di sospetti anarchici 
a Fiume e Trieste, 


Abbiamo narrato il recente arresto, 
avvenuto a Fiume, di Cesare Agostinelli 
e Tito Baiocchi anconitani, ritenuti a- 
narchici pericolosi, i quali inoltre de- 
vono scontare qualche condanna per 
reati comuni, loro ir.flitta dai Tribunali 
d' Italia, 

In una perquisizione, praticata al- 
l’ Agostinelli, si rinvenne una lettera 
di certo Guglielmo Samarin, il quale 
diceva di non aver trovato a Trieste 
una persona (di cui la lettera faceva 
il nome) ma di avervi veduto invece 
tal Rodolfo Micciani. — Tanto il Sa- 
marin come il Micciani sono di Ancona, 
cioè della città medesima che il Baiocchì 
e l’Agostinelli : ciò che a noi sembra, 
anche senza sospettare il Samarin e il 
Micciani di anarchismo, spiega la lettera, 

Ma la polizia austriaca, invece du- 
bitò di trovarsi davanti a nuovi anar- 
chici; e arrestò, a Trieste, dove si tro» 
vavano (il Samarin da una ventina di 
giorni soltanto) tanto questi che il 
Micciani. 

Protestarono essi di non essera a- 
narchici. Il Samarin si disse anzi di 
sentimenti pr. fondamente religiosi: a 
Trieste andava ogai giorno alla messs, 
e conservava con geloso alletto i ri- 
tratti di due sorelle monache, e affer- 
meva di voler farsi frate. It Miccianiì 
disse che masi si occupò di politica, 
badando solo a procacciarsi :l pane 
quotidiano. 






Ella mi stese la mano, poscia la 
ritrasse vivamente, con gesto timido e 
nervoso, nell'istante istesso in cui io 
stava per stringergliela. 

— lo non vi ho giammai veduto, — 
disse ella — ma sento cha voi dovete 
essere un'amico, . 

E si interruppe. 

— Ia verità, signorina, — io non 
sono quì che per talo motivo, — dissi, 
cercando di parlare risolutamente, sache 
coll’ idea di infunderle un po’ di co- 
raggio. Ditemi come meglio io possa 
servirvi, e quantuaque io non sia nè 
giovane, nè forte come Nino Cardegna, 
mio figliuolo, non son però così vecchin 
che non possa fare per voi quanto vi 
piacerà ordiuarmi. 

— Allora, in nome del Cielo, salva» 
temi da questo... 

Ancora una volta la fase spirò sulle 
sue labbra, ed ella gettò uno sguardo 
ansioso verso la porta. 
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Io pensai, che se mai giungesse qual- , 


cuno, noi saremmo presi come altret- 
tanti topi nella trappola, ed io feci atto 
di andar a guardare sulla scala. 

Ma ella mi trattenne. 

— lo mi spavento senza rag ono — 
disse. Il servo è fedele e veglierà. 

— Signorina, dissi — voi mi dite di 
salvarvi. Ma non mi dite da che. Però 
io posso in ogni modo dirvi che Nino 





N Samarin fa il sorte, e in Ancona 
già ebbe sartoria ; l’ altro, il riscuotitore. 

Fiume, 18, Nel pomeriggio vennero 
scortati al confine italiano gli anarebici 
Agostinelli, Bsjacchi 6 Belti, quest’ ul - 
timo arrestato ieri. H Betti, al pari 
degli aitri due ccmpagni, negli interro- 
gatori subiti si professò anarchico, ‘ 
Sembra che il Betti sbbia da scontare © 
in Italia alcuni anni di domicilio custto. 
T tre anarchici verranno consegnati alle 
autorità italiane di corfine. 





la previdenza sociale in Italia, 


L'anno scorso, ilMuseo sociale di 
Parigi inviò tre suoi delegati — i si- 
gnorì Rocquigry e Mabilloan — in italia 
a studiare le nostre opere di previdenza. 

Abbiamo ora sott'occhio un bel vo- 
lume compilato da questi tre studiosi 
ed intitolato: La prévoyance sociale en 
Italie, Paris, A. Colin et C. 1898 

Il volume consta di; tante monografie 
quanti furono î'nuinèrosi istituti visi- 
tati, ispezionati, analizzati dai tre dele- 
gati del Museo sociale di Francia, ' 

E' uno studio compiuto con la mas- 
sima diligenza da uomini altamente 
competenti e imparziali, i quali notano 
come le istituzioni di previdenza siansi 
rapidamente sviluppato in Italia, por- 
tando benefici effetti, 

Le banche popolari sprono larga- 
mente il credito anche a persone nul- 
latenenti e sempre maggior fortuna 
trova il prestito sull'onore; in continuo 
aumento sono i depositi a risparmio, e ! 
vi, fa riscontro. un .sicuro e proficuo 
collocamento dei capitali da parte delle 
casse; in molte provincie i sindacati 
agricoli e le cattedre ambulanti di a- 
gricoltura, con opportuni esperimenti, 
con l'esame delle sementi, con la d:f- 
fusione delle macchine agricole, portano 
un vantaggio molto maggiore di quanto 
comunemente si crede; le cooperative 
di produzione agricola, le latterie so- 
ciali, le società dei braccianti, non sono 
istituite per la specniazione di pochi, 
ma legano tra loro i veri operai, che, 
per mezzo di esse, trovano p'ù facil- 
mente quel pane che altrimenti, forse, 
loro msnch:rebbe. 

In pochi anni, malgrado le erisi eco- 
nomiche,: specialmente ‘in alcune re- 
gioni, malgrado il cattivo esito delle 
imprese coloniali, 1 Itaha ha dato un 
grande sviluppo a tutte lo manifesta» i 
zioni della sua attività, riuscendo sem- ! 
pre a tenere il pareggio, benchè in 
continuo aumento il suo grave bilancio. 
Di più ha saputo creare dei veri mo- 
delli di istituzioni di previdenza sociale, 
forti nella gestione finanziaria, larghi : 
negli effetti e sicuri nei mezzi : in molte ® 
cose anzi, ha saputo superare nalle vie , 
del progresso economico, le sue maestre 
di ieri, } Inghilterra e la Germania, che 
non sdegnano di venire, dopo il Belgio j 
e la Svizzera, a chiederle degli inse- i 
gnamenti. $ 

Questi elogi, scritti da stranieri, cul- ; 
tori seriî delle discipline economiche- : 
sociali, non possono che far piacere a 
noi italiani, che troppo spesso sem- 
briamo dimenticare il grande cammino ! 
che il nostro paese ha compiuto in un 
trentennio. 

Forse, in qualche parie, l'ottimismo 
del hbro de' tre cortesi delegati del 
Museo socisle francese, può sembrare 


Cardegna sarà quì fra un giorno o due... 

A tale nuova inaspettata, ella mandò 
un legger grido ed il sangue sfilnì alle 
sue guancie, stranamente contrastando 
col dî lei paliore mortale, 

Ella pareva sul punto di parlare, ma 
si contenne, ed i suoi sguardi che mi 
avevano fissato un momento prima, si 
abbassarono timida.nente. Hi 

— F' ed possibile? — disse iafine, — 
con voce turbe fa so viene, io credo È 
che il signor Cardegna mi aiuterà. 

— Signorina — dissi io, con quanta © 
più dolcezza potei, poichè indovinava il 
di lei imbarezzo, — posso assicurarvi 
che il mio figliuolo è pronto a consa- 
crarvi la sua vita in cambio della be. } 
nevolenza con la quale l'avete accolto È 
a Roma. 

Ella slzò gli occhi sorridendo attra- 
verso le sue lagrime, poichè quella lie- * 
tezza inattesa aveva înumidito le sue È 
languide pupille. 

— Come siete buono, signor Grandi, * 
Il signor Cardegna, è, io eredo, un buon 
amico per me. Voi dite che verrà qui?... j 

— IH») risevuto oggi, una sua lettera * 
datata da R-ma nella quale mi dice 
che parte immedistamente. Può essere 


f 





dunque quì, domattina — risposi. 
vige era tornata in possesso della 
sua calme, forse perchè il mio linguaggio 


ISTRATIVO - COMMERCIALE 
resso | Tabuccal in Piacza Vittorio Emanuai a Mercalovacehio, — US aumero cont. &, arratralo cant. 10. 


" eccessivo; ma, in complesso, le loro os* 


| misericordia! — 





1 i di sonital, 
articoli: comunicati, ner 
frologie, ulti di piegra= 
siamento, ecs, W' Fico» 
von vnleamonta presse 
FP Udlicio di Antoine: 
stone, Via Go. N 





LETTERARIO. 





servazioni e deduzioni corrispondono 


| alla realtà dei fatti, Le nostre istituzioni 


di previdenza vanno prendendo ogni 
giorno più uno sviluppo importantissimo 
e benefico. 

Molto ci rimane a fare, ma è stato 
fatto già molte. 

Perseveriamo ! 


MEMORIE DI BISMARCK 


narrate dal segretario Maurizio Busch 


mità — 3 giudizi irriverenti 
Augusta e so Federico Ill — 
a spese del Municipio — 















Ginochi di borsa sfortunati — Cosa pensasse 
degli ebrei — La fede in Dio. 


Nessun uomo, forse, ebb> campo di 
conoscere così intimamente Bismarck 
quanto il so segretario particolare, Mau- 
rizio Busch. L persone stesse della sua 
famiglia conobbero infatti quasi esclusi- 
vamente nel principe l'uomo privat>, 
non quello che più c' importa, Îo statista. 
Gli vomini politici, lo stesso imperatore 
Guglielmo 1, videro in Bismarck il mi-' 
nistro, il cancelliere, ma a foro non 
potevano che sfuggire i lati più recca- 
diti di quell’ uomo che sapeva, eccor- 
rendo, adaitarsi al viso una maschera, 
dissimulare con abili parole i suoi pen- 
sieri — e che doveva f:rlo regolarmente 
coi grandi. 

Non così Maurizio Busch, segretario 

i 
i 


‘ del gran cancelliere. Per ben 25 anni 


che egli visse a lato di Bsmarck io vide, 
lo rivide, ascoltando, b:vendo te sue pa- 
rule, trascrivendone religiosamente, ogri 
sera, e i conversari e gli att, e dalla sua 
pr: f:ssicne veniva necess :r'amente posto 
ia candizione di coroscere tutti i piccoli 
retroscens di quella politua, di cui it 
mondo non poteva scorgere ch» le este» 
riorità e gli effetti. 

Una prima volta già, diversi anni or 
sono, aveva egli pubblicato un libro: I ? 
conte di Bismarck ed il suo sezuito; 
ora, morto il suo signore e maestro, 
pubblica, sotto il titolo di Memorie di 


‘ Bismarck, l’opera sua compietamente 
‘ rifatta, amphata dei mille particolari 


che riescono i più interessant:, siccome 


‘ quelli che mostrano le piccole e non j 


sempre confessabili astuzie del grande | 
diplomatico. 

Spigoliemone qualche cosa. 

E:co come Bismarck nel 1877, dipia- 
geva |’ imperatrice Augusta: 

«E'la ha serapre desiderato fare una | 
parte, prima coi liberali e col apartito Ì 
della luce », ora cogli ultramontani e i 
coi predicatori di Corte. Ora che è i 
vecchia è diventata divota e quindi si { 
collegò coi Circoli cattolici del Rero. j 
Se non è già cattolica, non tarderà a i 
diventario. Sappiamo che negeziò col i 
cardinale Mermilled in persona, e altra 
volta, durante la guerra, con Dupanloup, | 
arcivescovo d’O:leans, per cerrispon- | 
denza. Scrisse ad Associazioni cattoliche 
che disapprovava fe leggi del Kultur- 
kampf, e fe sue lettere son» state pub- 
blicate. Ha quindi preso le difese delle 
Orsoline Come l'imperatrice Eugenia 
nei 4870, ella ha rivolto ordini diretti 
agli uftica'i dello Stato. Non ebbe mai 
quella forza di carattere che molti le 
attribuiscono.....» E così di seguito. 


l'aveva rassicurata riguardo a Nino. 


Tuttavia io aveva fretta di udir dalla 
sua bocca la conferma dei miei sospetti, | 


NE Tr tn 


concernenti il barone. 

— lo non metto punto in dubbio — 
continuai bantosto — che con il vostre 
consenso, il mio figliuolo non possa li- 
berarvi da questa prigione... 

Impiegai quella parola a caso. Sa i 
E tvige avesse meno sollarto e fosse ? 
stata meno crudelme.ite tormentata, elia ‘ 
mi avrebbe fatto deî rimproveri per ; 
quella espressione. Ma dessa fece l'ef- È 
fetto di richiamarla sl'a posizione in 
cui sì trovava, ed il suo sangue freddo 
abbandonò tosto. t 

— Voi aveto ragione di chiamar questa . 
una prigione! — sclamò dessa. E nut- { 
l'altro che una prigione questa camera È 
scavata nel masso, dove tanti irf-lici 
han solf:rto senza Speranza.. una pri- 
gione da cui mi si lascia uscir tatti î 
giorni, al dolce sole, per farmi respi- } 
rare, farmi vivere, e farmi anco sentire 
quanto debba essere cosa inestimabile : 
fa libertà! 

« Ed ogni giorno mi si riconduce, e 
mi si dice che posso essere libera, se 
io acconsento, Acconsentire! Dio di 
‘e emette esse, in un 
subito accesso di disperazione. 

. «Consentire? Oh, giammai, giammai 















tare 10 » Udine, 


Per ordine del principe, Busch: pub- 
blicava queste belle cosa sul Grenzbolen, 
in un ‘articolo anonimo; e. il giorno 
dopo, sempre sotto dettatora del can- 
celliere, esprimeva Ja massima indi» 
guazione perchè si fosse permessa tale 
pubblicazione ! 












Busch fa osservare al suo capo, do 
le prime vittorie tedesche del 1870, che 
il Keonprinz (it faturo Federico HI) 
ha l'aspetto Îtetissimo. 

— Perchè non dovrebba esserlo? — 
esclama il cancelhere. — Non è egli 
erede d’ uno fra i più possenti reami 
del mondo « col più splendido avvenire 
dinanzi a sè? Diverrà ragionevole col 
tempo; lascierà che i suoi ministri go- 
verno maggiormente, metterà meno 
in avanti la propria persona e perderà 
le cattive abitudini che rendono tal- 
volta un po’ noiosi i vecchi signori 
cell: sua professione. E' di carattere 
retto e spontaneo, ma non lavora ab- 
bastanza; si mostra troppo facilmente 
contento quando ha le saccoccie:piene 
di danarò ed i giornali francesi ed in- 
glesi fanno il suo elogio. Come suo 
padre, è oramai stufo degli «encomii 
della sola stampa tedesca. ; 

Busch si fa ardito di chiedergli se 
credesse che la 4ronprinzessin (la fue 
tura imperatrice Vittoria ) avesse. molta 
influenza su suo marito. 

— Nol credo — rispose il principe. 
— Quanto alla sua intelligenza, è una 
donna fortissima: forte nei senso fem- 
minile deila parola... Non sa. nascon= 
dere i suoi sentimenti o, per lo meno, 
non sempre, Gli costai molte lacrime, 
ei ella non ha saputo nascondermi 
quanto fosse contro di me irritatata 
per le anuossioni del Schleswig e del- 
l'Aunover. M: chiese un giorno di por- 
tarle un bicchier d'acqua; quando giielo- 
porsi, si vo'se verso una sua dama d’ o- 
nore e le disse: « Mi ha costato quasi 
tante lagrime quanta acqua è in questo 
bicchiere... » 

N: 4870 fiferiscono al cancelliere 

che alcuni fra i priccipì tedeschi, sta= 
b.iiti ail’ Ho'el des Rèservoirs a Vor 
sailles, vi vivevano a spese del Muni- 
cipio. Bismarck ha uao scoppio d’ indi» 
gaazione, 
Come? — esclama — lasciano 
che il Muvisipio li nutra, mentre sono 
venuti alla guerra come semplici cu- 
rios1? Ciò riesce sopratutto meschino 
per parte del duca di Coburgo, che è 
ricco e le cui rendite superano il mi= 
lione ! Tale spilorceria meriterebbe di 
essere narrata dsi giorziali. E” vergo- 
guoso che ua principe si ' faccia ‘“Îmane 
tenere da una città così impovetita. 

Quando fu solo col ministro; ‘Mau- 
rizio Busch gli chiese se dovesse vera» 
mente narrare nei giornali la condotta 
dei principi. i 
.— E perchè no? — disse il cancel- 
liere. — Putete, anzi, nominare i Co- 
burgo.... ma non nei nostri giornali, 


Si parla del granduca di Weimar. 
Bismarck esce fuori a dire : 

— E' possibile che ci abbia reso al- 
cusi servizi nel 1866. Mi ci aveva dato, 
prima, del fito da torcere, quando vo 
leva essere imperatore di Germania e 
si era posto a capo d’una.Sociatà se- 
greta di tiro. Ebbi aliora seriamente 
Intenzione di farlo rapire da un reggi- 
mento d’ usserì e di farlo racchiudere 





appartenere, corpo ed anima... èd'essere 
toccata, profanata, insozzata ‘de quel 
mostro inumano; venduta a luî, a quel- 
l'essere senza pictà, il cui cuore è simile 
ad un rospo. . ad ua’ essere il più ab- 
bieito fra gli abbietti... venduta'a lui 
per tutta Ja vita, e abbandonata alla 
veadetta di Dio nella futura ; barattata, 
negoziata, ci apprendere che sono così 
avvilita e così perduta, che il'vero prezzo 
che si oflre di me, è per mè un’onore, 
ed è molto al dissopra del mio valore i 

Ella mi sì avvicinava così parlando, 
e le lagrime ardenti ch’elia trattenova 
con gran sfirzo, sembravano soffocarla, 
di mado che la sua voce sì era fatta 








roca, 
— È perchè,. perchè 
dessa perdutamente, e alfertan 
braccio e guariandomi ardentemente 
negli cc. e Perchè ?... Perchè gli ho 
dato una povera ross, perchè l'ho In= 
sciato vedermi uns volta: ‘perchè io 
amava la sua voce incantevole..'perchè... 
perchè io l'amava, perchè: lo fimo, e 
voglio continuar ad amaro, quand'an 


La povera giovane sì trovava:în: 
ad un trasporto d’amere e di-odio, ad 
un tempo, e non misurara’ quindi le 
sue espressioni. s 





(Gontizza. 














nella fortezza di Magdeburgo; avevo 
già sottoposto la mia proposta al re... 
E un uomo divorato dalla vanità, Volie 
un giorno, farsi fare il ritratto come 
vincitore della battaglia d'Eckernfaskrde, 
scpra un gran cavallo che s’impennava, 
ed una granata che esplodeva ai sua; 
piedi, mentre il suo eroismo consistette 
a tenersi a distanza rispettosa dai can - 
noni, il che era già molto per luil.. 

Un punto divertente delle Memorie è 
quello in cui il principe narra come 
una volta soltanto abbia tentato di far 
servire le sue conoscenze dei segreti 
di Stato a speculazioni di Borsa, e come 
tale tentativo sia mal riuscito. 

«IH Governo prussiano », narrò egli 
ad un cerchio d'intimi, fra cui era 
Maurizio Busch, a mi aveva incaricato 
della missione di parlare a Nupoleone 
III a proposito della questione di Neu- 
chatel, Era ia primavera del 1857. Do- 
vevo pervenire a conoscere il contegno 
che la Francia avrebbe assunto in tale 
vertenza. Sapevo già da prima che la 
sua risposta sarebbe stata favorevole, 
e che andavamo verso una guerra con- 
tro la Svizzera. Per conseguenza, sul 
mio cammino mi fermai a Francoforte 
e mi recai a trovare Rothschild, con 
cui ero in ottimi rapporti, Gi dissi che 
volevo vendere un certo numero di va- 
lori che possedevo e che non avevano 
alcuna tendenza a salire. — Non lo 
fate, — mi consigliò Rotschild, — i 
valori di cui mi parfate, hanno un mar- 

ine: stanno per aumentare, — In 

reve, non riesci a convincerlo, e fu 
contro suo malgrado che vendetti i 
valori. 

«Quando fui a Parigi, vidi Napoleone, 
che mi si mostrò amabilissimo e pre» 
muroso, Non volle accondiscendere (nè 
lo poteva, in causa dell’ agitazione che 
la cosa avrebbe cagionata in Francia) 
a che le nostre truppe traversassero 
l'Alzazia e la Lorena; ma su tutti gli 
altri punti fu d’accordo con me, e mi 
dichiarò che sarebbe stato particolare 
mente felice di veder scomparire quel. 
l'asilo di democratici. 

«Fino a questo punto tutto dunque 
andava bene... Ma avevo fatto ì conti 
senza il mio sovrano! Egli si pose a 
negoziare alle mie spalle ed a sconvol- 
gere tutti i miei piani, Desistette da 
ogni reclamo, non volle intendere 
pariare di guerra, ed 1 mei valori sa- 
irono, ma in modo tal: che non me ne 
consolerò mai... » 

Era, d'altra parte, convinzione asso- 
luta di Bismarck che, per speculare alla 
Borsa, la conoscenza degli avvenimenti 
politici importa poco. Egli riteneva che 
tali avvenimenti non iril1iscono sui 
corsi se non una volta che si sono ve- 
rificati, e che nessuno poteva dire esat- 
tamente quando si verificherebbero. Per 
guadagnare alla Bors: occorreva piut- 
tosto fortuna e un sensi istintivo, che 
il cancelliere riconosreva più special- 
mente negl’ israeliti, E ::0 che cosa di- 
ceva di toro: 

a Non hanno patria; sono internazio 
nali, europei, cosmopoliti, nomadi.. La 
loro vera patria è Sion, è Gerusalemme, 
Fuori di questo, sono cittadini del mondo 
intero. Vi sono fra essi persone buone 
ed oneste, come, per esempio, quello 
che abita nel mio paese, in Pomerania, 
ove commercia in pelli. I suoi affari 
non prosperavan?, ed egli fe’ banca- 
rotta. Mi supplicò di non sollecitarlo 
troppo pei pagamento di un debito che 
aveva verso di me, e promise di pa- 
garmi a poco a poco, come avrebbe 

. potuto. Fedele alla mia vecchia abitu- 
dine, accettai; mi ha oramai comple- 
tamente rimborsato. Ma quello era un 
ebreo dei campi: è certo che non se 
ne incontrano molti d'altrettali nelle 
città... » 





Mostrando, un'altra volta, una mac- 
chia di grasso sovra una tavola, il can- 
celliere disse alle parsone ch» lo circon- 
davano ; 

« Coma questa macchia di grasso si 
allarga sempre più, così il sentimento 
che è bello morire per il proprio psese, 
anehe senza ricompensa, si infiltra pro- 
fondamente nell'animo del papolo.... Ciò 
viene dal residun di fede che perdura 
in fondo al sno cuore; ciò deriva dal 
fatto che ognuno sente esserci uno che 
lo vede combattere e morire, se il suo 
tenente non lo vede. » 

Uno scettico chies=; 

= Credete proprio, eccellenza, che i 
soldati facciano di tali rifl:ssioni ? 

+ Non sono rillassioni — soggiunsa 
il cancelliere — è una sensazione. è un 
abbozzo di pensiero, è un istiuto. Quan- 
do rillattono. perdono auche questa sen- 
sszione .... No, non compreni) c me si 
possa vivere, compiere il praprio dovere 
e lasciare che gli altri lo compiuino, quane 
de non si abba la fede in una raligione 
rivelata, in un Dio che vuole ciò che è 
bane, in uu giudice supremo) e in una 
vita futura... 

E il ministro continuò cesì, per un 
buon quarto d'ora, scatlandosi a poco 
a poco e ripetendo la stessa idea sotto 
altra forma; concludendo: È 

«Se sapeste com? me ne andrei vo- 
lentieri! Amo tanto la vita di compagna, 
i boschi, la natura! Strappatemi il le- 
game che mi unisce a Dio, e diverrò un 
uomo che, domani, farà i suoi bauli per 
Varzin e che se ne andrà a coltivare le 





i che egli vuole o supplica Indra di farlo 


t 


proprio ferre. Se non vi fosse un ordine 
di D'o, perchè mi piegherei a questi 
Hohenzollern ?.... Sono d'una famiglia 
di Svevia, che non è più nobile della 
mia!» 


NOTE ROMANE. 


(Nostra Corrispondenza). 
17 ottobre 1598. 

Che la vita romana invernale è rico- 
minciata, bosta a provario il Pubblico 
che jersera gremiva fl vasto teatro Co- 
stanzi par la prima rappresentazione del 
Re di Lahore. Quest'opera del maestro 
Massenet comparve sulle scene dell'A- 
pollo nel marzo del 1878 e poi per le 
difficoltà della messa in scena e per la 
scarsezza dei mezzi degli impresari ro- 
mani avea riposato sugli allori per ben 
vent'anni. 

L'opera ha per soggetto la leggenda 
d'un principe morto il giorno delle sue 
nozze e cha giunto al cielo supplica 
Indra, il dio indiano, a reudergli la vita, 
dovesse pagare la sua nuova esistenza 
cou dei secoli di tormenti. Egli vuol ri- 
vedere la sua fidanzata, 

Iadra acconsente a condizione che 
muoia lo stesso giorno della donna 
amata, 

Al'alzarsi della tela si ammira il pe- 
ristilio dai tempio d'Iadra Lahore. ia 
distanza sì scorgono giardini e putazzi 
illuminati dagli ultimi bagliori del tra- 
monto. 

La città sta per essere assediata dai 
Turchi, e il popolo viene a supplicare 
il dio, di allontanare la invasione. 

Il gran Sacerdote Timour si sforza di 
rassicurare la folla e vedenio veaire 
Scindia primo miuistro di Alim, il «R- 
di Lahore» gli domanda delle not:zie 
sulla marcia dei mussulmani. 

Mi Scindia pensa a tutt'altro, egli 
viene in cerca di sua nipots Nair, sa- 
cerdotessa del tempio, sul conto dela 
quale corrono voci poco lusinghiere. 

Sciadia vuole interrogarla e .se risul. 
terà colpevole la punirà severamente. 

AI secondo quadro del Lo atto, la 
scena si svolge nell’iuterao del tempio, 
tutte le vergini sono inginocchiata di- 
naozi all’ara del Nume, e fra esse vi 
è pure Nair. 

cindia le annuncia che è stata pro- 
sciolta dai suoi voti e che dovrà mari- 
tarsi lo stesso giorno, 

Nuir è felice nell'apprendere tale 
notizia; perchè crede di sposare il bel- 
lissimo sconosciuto col quale ha avuto 
dei misteriosi colloqui, ma la sua gi jr 
è di corta durata perchè è proprio 
Scindia, suo zio, che ella deve sposare, 

Nair rifiuta, Scindia vuol trascinaria 
via per forza, essa resista, e il vecchio 
allora colpisce con violenza un timpano 
di bronzo, fa accorrere tutti i sacer- 
doti e accusa la nipote di aver tra- 
dito i suoi voti. 

A quella denuncia rispondono i sa- 
cerdoti con grida di morte. 

Ja quel momento da una porta se- 
greta del tempio appare Alim, il R> 
di Lahore. 

Egli protende la sua mano verso la 
fanciulla ed esclama: Nair mi appar- 
tiene, che essa viva! 

Il gran Sacerdote ‘ monr scioglie 
Nair dai suoi voti. Però è necessario 
prima che il matrimonio sia celebrato, 
che Alim vada a combattere contro i 
musulmani, 





AI secondo atto si vede l’accampa- 
mento di Alim nel deserto di Thot. La 
battaglia sì svolge da lontano e appa- 
iono quà e là dei soldati messi in fuga 
dal nemico. Scindia, il rivale di Alim, 
fsttosi traditore, ha seminato lo spa- 
vento fra la fila dei suoi; annunzia 
che Alim è stato colpito a morte e si 
fa proclamare Re. 

Alim però pallido @ ferito si trascina 
sulla scena e accusa Scindia per il suo 
assassino, Nassuno però gli presta fade. 

Poco dopo egli spira e allora Scindia 
conduce via Nair che questa volta sarà 
costretta a sposarlo, 


All'atto terz) siamo nel paradiso di 
Indra. Le deita subalterpe, le apsare, 
le urì del paradiso si abbandonano a 
delie danze voluttuose nel giardino dei 
Beati, nella montagna di Meru, un pae- 
saggio incantato, 

Ciascuna di quelle url vale per bel- 
lezza assai pù che Nair, ma il povero 
Almi, trasportato dopo morto in quel 
paradiso, non fe guarda affatto. E' Nair 


ritornare sulla terra. 
Dei’ amor di Nair — al mio bacio rapita, 
Non è il ciel cho mi dai, gran Div più bal! 
Dammi eterno dolor — ma rifsmmi mortal.. 
Indra accoglie la preghiera di Alim 
e io restituisce sila vita a queste con» 
dizioni chs non sarà più re e che morrà 
il giorno stesso della morte di Nair. 


Il primo quadro dell’atto quarto 


rap- 
"i 





presenta una stanze della Rggi 
successivo la vasta piazza della città 
di Lahore. Scindia trascina presso di 
se Nair. Alim, ritornato sulla terra, 
dorme avviluppato in vesti di lana, come 
un mendicante sui gradini del suo an- 
tico palazzo, 

Allo sfilare del corteo nuziale egli si 
sveglia e si fa innanzi a Sc'india che 
impallidisce di terrore, 











LA PATRIA BEL FRIULI 


Alim s'accosta all'orecchio di fui e 
gli dice che non domanda altro che Nair. 

Scindia, riavatosi, mostra i’ insolente 
al popolo e vuol farlo massacrare; in 
tervieno ii gran Sacerdote Timour e 
salva Alim dfcondo che è un pazze, 

Ciò nen imoodisce ad Alim di rim- 
proverare a Nair fa sua infedeltà. 

E la che lo ama sempre, per evitare 
di entrare nella camera nuziale, si ri- 
fugis nel tempio, e l'atto quinto raffi- 
gure appunto il santuario d' Indra, 

Alim riesce a penetrarvi e i due in- 
mamorati si giurano ancora eterno 





amore. 
Ma in quel momento entra Scindia 
6 allora Nair non trova altro mezzo di 


camice 


$ 
# 


î 


fuggire a lui che di trafiggarsi li core I 


con un pugnale. 

Nei medesimo istante cho essa cade, 
muore pure Alim, secondo |’ ordine 
d’lndra. 

Tale il libretto del poeta Saliet, mu- 
sicato dal maestro Massenet, Come si 
vede è piuttosto complicato e di diffici- 
lissima interpretazione; ma la Signora 
Labia nella parte di Nair, la Siguorina 
Luccaceska nella piccola parto di Caled, 
il basso Lanzoni e ll tenore Cosentino 
ci han fatto dimenticare e per lo meno 
non ci han fatto rimpiangere l’inter- 

retazione data venti anni sono dal 
arbaccini e dalla Mariani Masi. Dove 
il contrasto si facava notare, era tra il 


È 


F 


r 


Kaschmann e il Caruson che pure es- | 


sendo uno Scindia perfetto, non è potut» 
giungere alla dolcezza del Kaschmann 
stesso quando in quella romanza, ro- 
manza del vecchio tuxlio susurrava così 
soavemente: Oh, Casto fior! ... 

Ma il merito principale spetta al mae- 
stro Mascheroni che ha saputo con p.- 
chissime prove, e così fortunatamente 
mettere in scena un'opera tanto difficile 
e grandiosa, 

Così si è inaugurata con lieti auspi. i 
la stagione lirica romana e con esito 
certo superiore all'aspettativa. 

Giemmepi. 


I dn 
L'arrivo dei Sovrani tedeschi 


a Cestantinepolli. 
Costantinopoli, 18, Stamane alle ore 


8,40 le salve d'artiglieria annunziarono * 


che i’ Imperatore e l'Imperatrice di 
Germania arrivavano a bordo dell’ Mfo- 
henzollern alla punta del Serraglio. La 
squadra tedesca mosse incontro ail’ //o- 
henzollern, seguita dai vapori avuti a 
bordo la colonia tedesca, gli alunni 
delle scuole tedesche e molti stranieri. 

Il tempo è splendido, Tutto le navi 
sono gremite di gente e la cost?, sf- 
follatissima, presenta uno spettacolo 
caratteristico, imponente. 

L' Hohenzollern scortato dalla squadra 
tedesca gettò l’ancora alle ore 9 da- 
vanti a DyImabagsce, accolto con fre- 
netico entusiasmo dal pubblico, che 
gremisce le navi e le coste, 

Gl’ imperiali sslutavano dal ponte di 
comando. Alle ore 9, 15 le salve d'ar- 
tiglieria annunziarono che gli Imperiali 
erano sbarcati, G' Imperiali vennero ri- 
cevuti cordislissimamente dal Sultano 
circondato da briliante stato maggiore. 
1 sovrani coi seguiti si diressero verso 
IHdizkiosk. L'Imperatrice e il Sultano 
salirono nella prima carozza, l’ impera» 
tore e il granvisir Fuad pascià nella se» 
conda. Dypo la presentazione dei ri- 
spettivi seguiti nello splendido palazzo 
costruito espressamente pel soggiorno 
degli Imperiali, il Sultano rientiò nel 
suo Paiszzo, dove, poco dopo, ricevette 
la visita degli Imperiali di Germania. 
AI tocco gl’imperiali fecero colrz v:e 
all'ambasciata. tedesca. 


ven 


Nusti particolari sal complotto anarchico 


Berlino, 18 Il Wolffbureau ha da 
Alessandria a’ Egitto: L'' ufficialmente 
constatato che ciascuna bomba destinata 
al progettato attentato contro Guglielmo 
conteneva due libbre di fulminsto di 
mercurio e ventisei palle da rivoltella 
di grosso calibro. Le bomb: sono di 
ferro galvanizzato con filo di piombo 
intorno. % 

Furono trovate nel magazzino di un 
italiano, racchiuse in una cassa; un 
italiano nativo di Trieste, era incaricato 
di trasportarle a Gialfa; egli era stato 
assunto come cameriere a b rdo della 
nave destinata al trasporto delle bombe. 
Erasi già assicurat» un identico collo- 
camento all’ Holel Bristol di Gisila per 
custodire clandestinamente le bombe 
per gli associati all’attentato, incaricati 
di servirsene, 


eee 


Decuaciatori e testi d'accusa, liceoziati, 


Trieste, 18. — Rocco Sturmann, Mar- 
tino Skark e Giulio Giuliani, fuochisti 
all'oflicina del gas, furono licenziati dal 
servizio. Come si ricorderà, il primo fi- 
gurò quale denunziatore e gli altri due 
quali testi d'accusa nei processi a_ca- 
rico dei fuochisti Stefano Biagi e Vin- 
cenzo B'ancato (friulano); e tutti e tre 
sostenA=ro, in danno dei toro compagni 
di lavoro, circostanze di fatto, che da 
altri fuochisti, assunti pure a giuramento 
quali testi, furono recisamente negate. 


rediamo che a ciò debba aseriversi il” 


loro licenziamento. 


, nepoti, 







li Pc. 


Viabilità. Tuita la stagione estiva si 
gridava contro fa pessima manutenzione 
della strada nazionale Codroipo - Udine, 
IMRE NESSUNO SÉ MOSSE, < 

1 disgraziati mortati, e sono parecchi, 
che quattro giorat alla settimana per- 
corrono la strada Bartiolo-Udine - ap- 
pens arrivano sulla maestra d' Italia, se 
ne accorgono, e le loro povere ossa 
arrivano a Udine sconquassate, causa 
le cattivissime condizioni in cui è te- 
nuta la più bella strada del Friuli. 

Non sarebbe il caso che il R. Ufficio 
del Genio Civile, o chi ha l'obbligo di 
sorvegliare, guardasse un pochino alia 
cattiva manutenzione di questa strada, 
e magari ordinasse una maggiore quan- 
tità di ghiaia dalla bassa di-Pasiano 
sino sì ponte del Cormor? 

Girisamo a chi di ragione queste ia- 
mentazioni, e speriamo che sarà prav- 

eduto, risparmiando qualche moccolo 
indirizzato si preposti alla sorveglianza 
stradale. 

Per oggi facciamo punto; se non sarà 
provveduto torneremo alla carica, perchè 
x popolo che paga, ha il diritto «i es- 
sere ascoltato. Spada e Cappa 


Cividale. 


Riliro di dimissioni — Con piacere an- 
nuncio che l'egregio sig. pesto Giovsnni 
Manoni, per interposizioni ufliciati e dei 
membri della on. Congregazione, ha ri- 
tirato le dimissioni che avea presentato 
da Presidente del Pio istituto, alla cui 
carica sccudiva da quattro nomine con- 
secutive; mentre prima fu per vari anni 
membro del consiglio d’amministrazione 
dello ste:s9: così abbracciando un pe- 
riodo di circa 20 anni. 

E sarebbe stato d: molto danno per 
la Congregazione se il sig. Marioni per- 
sisteva nelle date dimissioni; non es- 
sendo ficile ir,vare un uomo che con 
tanto rmore e dis'nteresse si occupi, 
con sì spleudidi vantaggi, della causa 
deì poveri — e delia Casa di ricovero, 
sotto la sua Presidenza fondata, 


Nozze d'oro — 18 ottobre. —— Non è 
avvenimento di cgoi giorno: perciò ve 
ne mando notizia, anche se non trattasi 
di personaggi illustri. 

Due simpatici vecchietti: D>menico 
Pietti d’anni 76 (fratello del Luigi Plettî 
proprietario dell’esteria Beretta, nella 
vostra città) e Dumeoica Pascoli d'anni 
74, celeb-aronoj-ri l» loro nozze d'ore, 
con la partecipazione di sei fra gli otto 
toro figli viventi e di sette fra ì tanti 


Itarcn> la messa nella Chiesa di 


San Pietro dei Volti: e all'uscita il cor- ; 


teo era aspettato da una folla di popolo. 
Gti sposini, però si erano eclissati, 
partendosene prima soli soletti. 

Il banchetto nuziale fu oltremodo al- 
legro, e finì — naturalmente — coi tra- 
dizionali quattro salti in famiglia, E vi 
so dire che anche i nostri vecchietti 
ballarono! Un sccolo e mezzo che sal- 
ava! Potremo noi fare altrettanto?.... 


Giucchi di prestigio. Argentina Pidutti, 
osteria AZ Triestin, nata a Sandaniele 
e quì domiciliata, vide (0, più esatta- 
mente) non vide sparire 1 proprio tac» 
cuino con trentasette lire custoditevi, 
sebbene l’avesse chiuso nel cassetto 
del comò, in camera, Persona di casa, 
senza dubbio, il trafugatore! 


Tolmezzo. 
Tentato pericoloso pansaggio 
del Tagilamente. 


Persona venuta «alla Carnia ci rac- 
conta il seguente fatto, accaduto Junedì. 

Certa Santa Borghi- Brszzutti sessane 
tenne e sua figlia Apollonia si recarono 
dia C-selans a Tolmezzo, per alcuni ac» 
quisti: acquavite, pane, filo ecc, Verso 
le ore sedici s’ incamminarono, 
tornare si loro paese, 

Era con esse ua loro compaesano, 
certo Buschetti. 

Nel passaggio «del Tagliamento, ave- 
vano trovato îl ponticello in legno; ma 
nel frattempo ch’esse fermarons: a 
Tolmezzo era caduta molta piova, 

Ua bandaio tolmezzino, certo Ar- 
cangelo Nascimbeni, si otì di accam- 
paguarle, per guitarle e sostenerle, 
dato che l’acqua £ 339 cresciuta, com'era 
certo. E difatti, trovarono la corrente 
ingrassata e il ponticello scomparso. Îl 
Nascimbeni accompagnò al di là del 
primo ramo la vecchia, fico ad un iso- 
fotto di ghiaia, oltre il quale incomin- 
ciava uo altro ramo, più largo e im- 
petuoso. Già erano tutti inzuppati 
d'acqua e la donna aveva perduto il 
suo Carico d’acquavite, e la corrente 
si andava sempre più ingrossando. 

Perciò dovettero, con gravi stenti e 
pericolo, ripassare il fiume e rifugiarsi 
di nuovo a Tolmezzo. 

1 cesclanesi furono ricoverati — la 
vecchia, più morta che viva per la 
paura e per il freddo delle vesti ha. 
gnste — nella osteria Alla Speranza, 


—_—_————___ 
tI cambio. 
Il prezzo del cambio pei certificati di 
pagamento di dazi iloganati è fissato 
il giorno 19 ottobre a Lire 108.48, . 
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Avviso al possidenil. 
ll Profatto di Treviso, con: decreto 4 

15 corrente, per impedire la diffusi, 
dell’ afta epizootica în quella” Provine] 

ha richiamate in vigore la dispo 

tutte dell'ordinanza ministeriale 4 Pa 
braio 1894, restando così fatto 8350/u; 
{ divieto por il trasporta di animali 
i il prescritto certificato sanitario che 4 
| vrà essere in data non anterioîe di 
PE gli animali condofti alle 


Gna Cite, 


i ore 
marcati. . 


1 ed al 
M tempo... 

Passiamo da uns burrasca. all’ 
con brovi sprazzi di sereno: 5 
alla notte non è raro che accada vede 
qualche lembo di cieio stellato: ma j 
limp che si fas di gnot, s' al dure un'orl 
al dure tropp. È 

Nella regione sipina sono bufere vio 
lente che. imperversano di quiando 
quando: e ierl’altro di sera, fu 
qualla che ‘infuriò nel canale del Ferri 

a cagionare îl ritardo di tre ‘quari 
d'ora all'arrivo del diretto; + 


Teatro Nazionale. 

Questa sera alle ore 8 1,2 la compagni 
R:ccardini darà la tanto brillante con 
media : Arlecchino e Facanapa fratel] 
muratori, medici Reali e° Principi | 
Tartaria. Con il nuovo grandioso baji 
in 7 quadri: Cristoforo. Colombo ail 
scoperta dell’ America. 

itime quattro recite. 


‘ Scuola di recitazione 
dell'istituto Filodrammatico T. Ciconi, 


Come giorni sono annunciammo, press 
la sede dell'Istituto seralmente dall 
ore 8 alle 9 si ricevono le'iscrizioni pri 
la nuova scuola gratuita di recitaziond 
di fanciulli d'ambo i sessi, aventi l'e 
non ivforiore ai 7 anni. : 

La direzione di tale scuola è affida 
alla saggezza e competenza dell’'illustrà 
prof, cav. Ippolito Tito d’ Aste. 

Avuto presente il nen indifferent 
vantaggio che i. bambini possono ri 
trarre dal campo istruttiso, ed il no 
lieve dispendio che 1’ Istituto: siassun 
pur di raggiungere il desiderato in 
tento, è a sperarsi che non pochi g: 
nitori iscriveranro i loro figli a 
corso gratuito d'istruzione, 

Le lezioni saranno impartité'tre vol 
per settimana, dalle ore.5'alle:7 pon 


Concessione di exequatur. 
Fu concesso l’ ecegualur::al' nuo 


parroco di Bagnaria Arsa, don Giaco; ' 


ravigi. 
Furteretie 

durante le operazioni di lev 

L'aitro jeri, mentre stava‘ nella sal 
di leva, certo Antonio -Nait :fu'Osvald 

da Terzo (Tolmezzo) fa: derubato del 
fiorini e qualche 
tin tutto cir 
































| portamonete con tre 
| po” di moneta nostra 
uove lire, 


- 


î Egli è studente, in Austria; ed e 
I venuto appositamente per ‘assoggettarii 
alla solita visita. 


{ Borseggle? 

{ Cisiî racconta questo casetto 
piacevole, toccato ad un furiere magi 
giore del corpo sanitario. 

ntrò egli, domenica nel pomeriggi 
ali’ osteria della para, con un su 
amico, e vi bevettero mezzo litro. Quandi 
fu il momento di pagare, cerca e feuga 
non trova il portamonete, che pot 

{ prima aveva messo in tasca. 

Egli espresse il dubbio di essere stal 
borseggiate, da un figuro inspirani 
poca fi lucia, che gli s: era posto viciad 
momenti prima. 


Al ospedale 
vennero medicati : si 
Bettolo Lorenzo d'anni 13, fabbr 
- di qui, per ferita lacero contusa al pol 
pastrello dell’indice sinistro -- caus 
i accidentale — guaribile in giorni cinque; 
{ , Aravio Luigi, d'anni 23, falegusm 
di qui, per ferita d'arma’ ‘da’ taglio 4) 
dorso del pollice destro — causa 4 
dentale — faribile in giorni sette; 

_Borello Pietro, d’anni 56, mugunsi 
di Cuss gnacco, per ferita Jscero cor 
tusa alla regione frontale destra 
causa accidentale — guasibilo in giorii 
cinque; 

Tunutti Etisa fu Luigî, d'anni 1 
operaia di qui, per intissione d'un 8g 
al piede sinistro — causa accidentali 
— guaribile in giorni quattro, salvo 
solite complicazioni. 


Fu rinvenute 
e venne depositato presso il Municipi 
di Udine, un mandolino, 


Ringraziamento. 


Le sottoscritte sentono ii dovere È 
ringraziare tutti quelli che in qualchi 
modo vollero rendere un omaggio d'sf 
fetto si caro estinto Gio. Batta Zagolit 
fa Sante. 

Special ringraziamento. lo. devor® 
alle locali Società der veterani e 642° 
pellai. nonchò a quella « fa di Gi 
vidale, per ii loro intergan® ai fune 
colle rispettive ban ilera si ai 

Famiglie Sagolia « Puppini 










































































Buena usanza, 

Offerto fatto sila Congregazione di Carità in 
morta di Zagolin Giovanni: Qontarini  Gio- 
vanni lire 1, Traghetti Giovanni cont, 50, 

di Delli Zotti Giorgio: Marpillero Antonto 
Hro 2, Braida dott. Luigi 1. 


Offerto faito all'Istituto Tomadini in morte 
di Serafina Bianchi - Petri di Pozzuolo del 
Friuli: Michellini Camilto di Tissano Hro 1. 


Jeri sera, dopo breve e penosa ma- 
lattia, esalava l’anima a D'o l'angioletto 
Bianca Bleppl di Valentino 
di mesi 14. 


I genitori, i nonni è gli zii addolora- 
tissimi, porgono il trist» annunzio ai 
parenti ed amici, 

Udine, 19 ottobre, 

L' accompagnamento funebre avrà 
luogo alle ore 8 ant, di domani nella 
Chiess Parrocchiale «di S. Cristoforo, 
partendo dal Vicolo di Lenna N 2 


N. B. Il prosonte avviso sorvirà anche 
quale partecipazione personale. 





Un udinese che tenta suicidarsi. 

Tentato suicidio, — rioste 18 Questa 
mattina verso le 9, una guardia di di 8, 
di servizio al passeggio di Sant' Andrea, 
vide seduto su di una banchina un 
uomo sofferente all'aspetto, che di tanto 
in tanto aveva impulsi di vomito. Gli 
si avvicinò e gli chiese che cosa avesse. 
Dalle sue risposte venne a sapere che 
egli aveva trangugiato una sostanza 
venefica. Accompaguatolo al vicino po- 
sto di p. s, della staziune, telefonò alla 
Guardia medica, da dova accorse il 
dott. Fonda, il quale potè constatare 
che il disgraziato aveva bevuto una 
soluzione di solfato di rame. Prestategli 
le cure più urgenti, lo fece poi eccom- 
pagnare, mediante vettura all ospedale 

Il candidato suicida è il legatore di 
libri Eugenio Fabris d'anni 45, abi- 
tante in via del Molino a vapore. Il suo 
stato non è grave, | 


‘è 


Voci dei privati 


Rercord pedestre, 


Ci fu recapitata la seguente: 

. Non potendo venire da Lei quest'oggi 
perchè stanco di stare in ferrovia un- 
dici notti, proveniente dalla Russia; la 
prego di voler pubblicare gentilmente 
a seguente passeggiata di un anno e 
due mesi. 

Partii fa nrima volta da Roma il 17 
settembre 1847 a piedi, visitando la 
Spagoa, il Portogallo, il Balgio, la 
Francia, la Terch a, la Grecia, il Mon- 
tenegro, l' Austria, in Germania, l'in 
ghilterra, l'Olanda, la Baviera, il Cau- 
caso è la Russia : in tutto KIm. 400,980, 
in un anno e due mesi. 

Eaercito la professione di Jockey o 
Cavallerizz) e fra le mie decorazioni ho | 
la medaglia dell’ Imperatore Guglielmo ! 
di Germania per il servizio fatto presso 
le scuderie imperiali a Berlino. Viaggio j 
naturalmente senza un soldo: appar- 
tengo alla Società ginnastica di Roma 
e al Club Alpino di Iansbruck (Tirolo). 

L'anno prossimo intraprenderò un 
viaggio in America e nelle Indie e mi 
spingerò nella China e nel Giappone 
a scopo di scrivere un romanzo, Domani 
verrò a farle una visita di dovere e per 
farmi il visto di controllo di passaggio 
per Udine, 

Salutandola e ringraziard»la distin- 
tamente mi creda della $. V. devot.mo 
Servo 





I 










Innocenti Arnaldo 
di Roma, 
(Kiformato por il servizio militare). 
PS. Percorso medio : dai 40 a 50 KIm. 
al giorno, 
l’er convincerci seriamente di quanto 
asserisce lo scrivente, vorremmo vedere 
l’ intinerario autenticato del viaggio. 


(n.d re} 


y t ' ' 

Memoriale dei privati. 
Imprese pubbliche. Il Municipio di S. 
Maria la Longa avvisa che, caduto de- 
serto il primo esperimento d’asta per 
l'appalto dello munutenzioni stradali 
pel quinquennio 1898 1902, sul dato di 
lire 1001.34, se ne terrà un secondo 
nei 3 novembre alle ore 9, davanti 

quell’ ufticio municipale. 


Vendita immobili. L' esattore consor- 
ziale di Cividale, fa not» che allo 10 
dell'8 novembre, davanti la r. Pretura 
di Cividale, si procederà alla vendita a 
pubblico incanto di immobili apparte- 
nenti a ditta debitrici verso l' esattore 
Stesso, 

— ————_mmmccmmme—@ 

Si smentiscono autorevolmente le voci 
di razzie di Mangascià suì nostri terri» 
tori, dove la tranquillità è inalterata. 
U concentramento delle trappe di Msn- 
gascià sembra eperarsi nel Lasta. Di- 
resi cho questo ras disponga di parec- 
chie mitraglietrici. 
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CORRIERE GIUDIZIARI 
Ri processo Macola 


por i’ uicolslone di Cavallotti in dusilo. 


Roma, 18, Grandissima animazione 


nell’ interno del Filippini per la diisens- 
cussione del processo contro l'on. Far- 


ruccio Macola, L'aula non cape oltre 
un centinaio di persone, cosicchè molto 
pubblico è costretto a rimanere fuori 
ove molti carabinieri e guardie man- 


tengono l' ordine. Î rappresentanti della 


stampa, pumorvalagioni, occupano quat- 


tro lunghi tavoli. Gli imputati siedono 
nella prima linea. di fronte al tribunale, 
nell'ordine seguente: Bizzoni, Tassi, 
Fusinato, Donati e Macols, Alle undici 
e un quarto entra il tribunale. 

Macola, parlando molto sommessa- 
mente, in modo che difficilmente lo si 
ode, domanda di essere dispensato da 
lunghe dichiarazioni, rimettendosi al 
suo diffuso interrogatorio che trovasi 
agli atti. Ad analoga domanda, risponde 
che non prevedeva che la sua prima 
risposta sulla «Gazzetta » arrivasse a 
Roma quando il primo periodo della 
vertenza con Cavallotti era già risolte; 
continua a dare altri schiarumenti con 
voce quasi inintelligibile ; fra altro si 
riesce ad afferrare che nel momento 
tragico non si era nemmeno accorto di 
«ver ferito Cavallotti. 

Donati, disinvolto e spigliato, gestico» 
lando come se fosse al suo stallo di 
Montecitorio, rifà minutamente la storia 
della vertenze. Continua la narrazione 
paricolareggiata degli avvenimenti che 
precedettero il duello. 

Quando Cavallotti gli richiese che Ma- 
cola gli scrivesse una lettera, dicendogli 
che non teneva conto dei verbali e che 
voleva battersi; Macola disse testual- 
mente al Donati: « Non lo farò; sem- 
brerebbe che chiedessi l’ elemosina di 
un duello ». Poi ii Macola domandò al 
Donati: « Coss pensi?» Dupati gli ri- 
spese: «Sono corapletamente del tuo 
avviso. Abbiamo fatto tutti, quanto do- 
vevamo fare: non devi batterti, » Poi 
le cose precipitarono, per Je pubblica- 
zioni che Cavallotti fsco nel «Don Chi- 
sciotte. n Così avvonne la seconda sfi ia, 
con l'esito che tutti lamentarono, 

Il pubblico ministero contesta all’on. 
Dmati che nulla fecero, egli e l’altro 
padrino det Micola, per impedire lo 
scontro. Donati dice: Ciò era impossi- 
bile, deto il mandato che Cavallotti dette 
si suoi padrini e dato il contegno di 
questi ultimi, 

Pubblico ministero : Lo dice lei ! 

Fusinato dice che fu il direttore dello 
scontro, Non si potè accettare il verbale 
precedente allo scontro perchè con esso 
si voleva squalifisare Macola. 

Tassi fa ts narrazione delle trattative 
fra i padrini; dice che tanto lui che 
Bizzoni furon costretti a subire il guan- 
tone, perchè non avevano ìl coraggio 
di portare a Cavallotti un verbale ne- 
gativo, 

Bizzoni sostiene che tentò ogni mezzo 


! per dissuadere Cavallotti dal battersi, 


ma tutto fu iuutile, 

Dice che il verbale fu tale che lo fece 
esclamare: Ma questo è un verbale da 
macellai ! 


Udienza pomeridiana. 


L’on. Felice Santini, ex colonnello 
medico di marina, racconta che portò 
la sfila n Cavallutti insieme coll'on, 
Euganio Valli. Cavallotti non si accon- 
tentò di un verbale di pacificazione, 
perchè Macola gli aveva pubblicato un 
altro articolo contro. Quindi venne 
aperta la nuova vertenza, 

Fu egli stesso che consigliò al Macola 
di allenarsi nella sala di scherma del 
maestro Musdaci. Nega cho questi gli 
abbia insegast> un colpo per uccidere 
Cavallotti, 

L'or, Valli, eomferma la deposizione 
dell’en. Santini. 

Segue l'on, Socci, il quale sniega la 
ragione per cui insieme con Niccolini 
abbia rinunziato al mandato conferitogli 
da Cavallott'. 

Cervelli fu il medico che assistette 
allo scuntro per conto del Macola. Egli 
espone l'esame della ferita e la cura 
tentata. 

Dietro invito del presidente descrive ! 
i particolari dello scontro ed entra a 
parlare sul colpo mortale toccato a Ca- 
vallotti. 

A questo punto B'zzoni lo interrompe 
dicendo: Nessignori, il colpo dato dal 
Macola fu pienamenta e scientemente 
assestato, Il Macola aveva tirato cinque 
a sei altri colpi simili, ma non giun- 
seco alla misura, 

Soggiunge : E' da sfatare la leggenda 
che Cavallotti siasi infilzato da sè. 

I! dott. Ascenzi, il madico che in 
sieme a Montenovesi assistette Cavallotti 
nel duello, trovò Cavallotti calmissimo. 
D'ce cha se fosse stato padrino di Ca- 
veliotti non lo avrebbe consigliato di 
battersi alla spad: colte sciabole usate 
per lo scontro, perchè erano diritte, 
appuntate e taglienti siccome spade, 

Anche ii guantone non lo avrebbe 
permesso, sependo a quali conseguenze * 
si sarebbe arrivati. 

Si leege quindi la perizia di Masa- 
niello Parise, maestro di scherma. 

Questi concluse che i duellanti si tre- 
varono sul terreno a condizioni pari, e 


che è esclusa da parte da ciascuno di 


i 
I 


LA PATRIA DFI Print 





essi ogui infrazione alle regole che per 
consuetudine governano questi com» 
battimenti. È 

Dopo ciò l'udienza fu rimandata. 


CASSAZIONE DI ROMA. 


H ricorso Panzi {i giorno 14 noverabre 
p. +. alla Cassazione si discuterà i ri- 
corso prodotto da Arturo e Gio. Batta 
Penzi di Aviano, condannati Jo scorso 
giugno dalla nostra Corte di Assise, il 

rimo a trenta anni di reclusione per 
'assassinio del collettore esattoriale di 
Aviano, Stefinlongo Giovanni, ed il se- 
condo a 4 anni della stessa pena per 
ricettazione dolosa. 
TRIBUNALE DI TRIESTE. 

Assoluzione. Placido De Pol, di 20 
anni, da Udine, bracciante, accusato 
del crimine di offesa a membri della 
casa imperiale, fu assolto. 





UDISE 
fuori porta Grazzano. 


Corsi accelerati di prepurazione agli 
esami di riparazione e di ammissione 
alle R. Scuole, 


Rette per l'anno scolastico : 
Scuole elementari e tecniche L. 400 - 
Scuole Ginnasiali - Istituto e Liceo — 


L. 450 


e Allievi Macchinisti della R. Marina. 


insegnamento gratuito delle lingue tede- 
sca e francese. 





Gazzettino commerciale. 


Mercato della seta. 


Milano, 18. — Nella giornata si ebbe la solita 
correate di domanda in articoli diversi, ma in 
quanto a vendite au piazza queste rinscirono 
ancora limitate, quentunque un miglioramento, 
se non io prezzo, almeno in quantita, lo sì pos- 
sa faciimante scorgere. Vi furono trattative an- 
cho per lotti importanti d» greggie per i'Ama= 
rcs, ma creliame ché anche la questo steno 
poche È» vendite riuscite, in causa della fer- 
mezza dei detentori, | quali «: fondano, e non 
a torto, sull'alevato costo dei bezzoli secchi. 

Nei lavorati organzini a° iacon rerebbe forse 
tuinor resistenza, ma le ricerche ne sono ft- 
mitate, provve fendesi it consumo molto lenta- 
mente ad spprofittando di affari isolati, che 
Uisersa volte permettono un piccolo risparmio 
di prezzo. 

Jo complesso non possiamo che riportarci 
alte quotazioni dell ultimo listino settimanale, 
sulle quali si basano, meno leggere oscilta- 
zioni, le cdierne trattative. 


Notizie telegrafiche, 


Furto ingentissimo. 


Parigt, 18. Ii Petit Journal ìra un 
telegramina da Amieps, in cui è detto 
che ia duche-sa di Sutherland, Ja quale 
viaggiava nel treno partito da Per gi 
slle 1155, al suo arrivo sd Amiens 
s'accorse delia sparizione d’una vali- 
gietta che conteneva dei gio'elli per un 
valore di franchi 720,000. Non si ha 
nessun indizio circa ìl medo con cui 
venne perpetrato il furto. 


Collisione. 


Anversa, 18. Sulla Schelda vennero 
a collisione il vapore «@ Szent Roman» 
diretto per Anburgo ed il piroscefo 
cAuversi » proveniente da Londra. Lo 
«Szent. Roman» riportò gravi avarie, 
cosicchè dovette ritornare in porto. 
Grave disgrazia ferroviaria. 

£ andra, 18 Jrsera a Wrawleg 
nel L'nconlshire un treno passeggeri 
andò a cozzare contro un csrico di le- 
gname spergente da un altro treno in 
mov'mento su d'un binario vicini; pa- 
recchi vagon' rimasero completamente 


frantumati. £ persone rimasero morts e 
10 ferite. 


La ssombro delle truppe turche da Creta 


Costantinopoli, 18. — Con ri- 
serva di confermare la cosa con una 
nota scritta il ministro degli esteri an- 
nunciò verbalment- agli ambasciatori, 
che la Porta 2ccetta integralmente la 
domanda delle Putenze peo In sgombro 
comp'eto della su» gusroigioni da Creta 
La nota esprimzzà solo il voto ed il 
desiderio che possa lasciarsi nelle for- 









* tezze della costa un a leguat» distacca- 


mento per la custolia det» bandiere 
imperiali. Lo sgombro comipcierà im- 
mediatamente. 


Arresti continui in Serbia, 


selgrade, 18. — [i ministro di po- 
lizia ba soppressa sl « Narodri Otjek » Ì 
principale organo del partito radicale. 
Due suoi redattori vennero arrestati. il 
capo-amministratore Demetrio Giurovie, 
che riuscì a fuggire a Semlino, venne 
arrestato colà. 

Serajevo, 18 — Furono tratti in 
carcere 28 agitatori serbi di Skipovce, 
fra cui il maestro comunale Lazzaro 
Todorovich, a quanto si dice per pro- 
paganda politica. i 
———1m(6_@$_q 

Luis: Monzicco, gerente responsabile. 


Colgio Mibbaizato A, Gabel” 


i rone, dalie 9 alle 11.30 









PREMIATO 


all' Esposizioni 


Me d agli 





SI VENDE 
; PRESSO LO STAB'IMENTO MUSICALE 


ANNIBALE MORGANTE 


UDINE — Via della Pcosta - UDINE 


pianoforti nuovi d'osvasione 


corde incrociate — telajo metallico 
meccanica ultimo per fezionamento GER- 


Preparazione per le Scuole Militari { MANICO da F. 550 a 700. 


Strumenti d'ogni qualità 


A richiesta Catalogo illustrato 


NOVITÀ DI STAGIONE 


- Ti sottoseritto arverie d'avere ricevto vuo 
atraorimario aisorlimento di Cappulli di va- 
riat ssime foggie e coluri, d'una eteganza spu- 
ciale per Siguoro © S:ignorine, a prezzi da L. 
due in più, 

Avverto poi di essersi provveduto di una 
distinta capo - modista; e per mantenere la 
fama di primo negozio nei genere, oitro i mo- 
delli delle solito case Estere e Nazionali che 
furono tanto apprezzati ann'asitetro, si @ 
fornito, da via delle più distite  Imodisto di 
Terino, di un assortimento mod. Hi: veramente 
distinti, in numero di quaranta. Questi modelii 
RìIGOgeEreRnO a: Cc ngue e) mese venture, Sono 
pregs'e le gentilissime nostre Signore e Signo- 
tivo di fare UnA vis.ta si Negizio, altueno in 
Taie cccasicne ; certo che De ritsarranno sod- 
di sfetto, 

Cesì purs avverte : S-goori di avere riceruta 
una partita di cappeli: di varie forme, per la 
stsgione invernale; e questi, e prezzi da L. 
2,50 in avanti. 

Per gli niumi del corr. mese attende una 
partita di Cappelii Novità Juifu Case : Ginseppo 
Bursali 0 di Alessandria (italia ) v toknsons è 
C.o di Londra; cass bin cososciute in cita @ 
provigna 

ome per il pescato, si modificano i csppelli 
ds sigho. a, gra usati, = dabdo Toro le forme 
più recent’, è st tingono la qualtague cetore. 


Antonio Fanna 
CAPPELLAIO — VIA SAVOUR 10 — 








AVVISO. 


Il lavoratorio d’orelogiaio di Dane- 

lutti Giovanni da via Pcscolle è tra- 
sportato in via Mercatovecchio N, 6, 
Casa Cella. 
. Si assume qualsiasi riparazione dif- 
ficile, tanto in orologi antichi che mo- 
deroi, nonchè ripetizioni, con garanzia 
di piera riuscita. 





‘Malattie degli occhi 


DIFETTI DELLA VISTA 
SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 


Consultazioni tutti i giorni dalle 2-4 ccesttuato 
il Sabato e la Pomen ca, 


UDINE MERCATOVE :CHIO £. 
VISITE GRATUITE Al POVERI 
Lunedì, mercoledì, Venerdì, ore tt. 
FARMACIA GIROLAMI. 


H secondo e quarto Sabato di Ggni mese 
sarà a Pordenone all’ Albergo Quattro Co- 





Avviso alle signore | 


Col primo ottobre il negezio mode 
già Attilia Travani è passato in nome 
della sottoseritta Maria Migotti, già Eri 
maria modista Ler diversi anni nel di 
stinto negozio Antonio Fanne, 

Detto negozio è steto rifornito per la 
nuova stagione di articoli tutta novità 
a prezzi da non temer la concorre nze, 

Si. sssumeno pure riparazioni alle 
forme pù recenti. 


Maria Migetti 
— ——— r—r—r—_—____ 


bEHIBDETE Li OPUSCO. 


di SALES e MONTE ALFEO 


f Vedi avviso ia IV pagina } 








i Majutti 


ton 


Diploma e Medaglia d'oro 
all'Esposizione Internazionale di Telene 1897 


e con 


Grande Diploma d'onore e Croce 





e Internazionale di Marsiglia 1897 


a 


con 


a d'oro di I grado 


all’ Esposizione Nazionale di Rema 189$ 


CALORIFERI ZOPPI 


Zoppi Antonio sumisia di Cremona, 
premiato con medagha d'argento ave 
visa questo rispettabile pubblivo udi- 
nese, che può siisporre dei suoi Calo- 
riferi, di sua propria in venzione. 

Si assume inoltre qualunque impegno 
di riscallemento, sempre col 50 per 
cento di economia sul combustibile, al 
confronto di qualungue altro siasi si- 
stema, tanto estero che nazionale. È 

Sempre in attesa di pregiati comandi 
anche coi suoi Caloriferi invisibili, 


ZOPPi ANTONIO 


Recapito presso la Birraria Lorentz. 





TIP 


OGRAFIA 
CARTOLERIA B LIBRERIA EDITRICE 


3 
Fnareu Tosolini 
UDINE 


Piazza Vittorio Eman.- Via Palladio 
_+® 0 n—__ 


D. posito completo di 
QUADERNI, OGGETTI DI CANCEGLERIA 
e Libri di testo per: le 
Scuole elementari 
Scuole Tecniche 
Scuole Ginnasiali 

Scuole Normali 
Istituti Tecnici 
Licei wo 


ASSORTIMENTO 


Cinghie, Portalibri, Buste e Bauletti 
PER SCOLARI 


— 





Prezzi della massima convenienza 


Sconto ai Rivenditori 
100 quaderni per scuo- eg 
la, del peso di Kg 
2.750 in carta fina 


satinata e con tulte fe 
rigature per L. 





II DI i Cd CD dà CD da 
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PTIEVIZA UNE AMT 


Avviso importante 


r È È LI t 
par 1 signi Lagrein 
Come il solito di ogni anno i Fratelli 


(ta cui officina è présso la 
Stazione di leana del Rojate) tengono 











deposito di CARBIOLE su qua- 


durque sistema. 


i s Si spediscono dietro 
OFUNAZIOne, 


La buona fama che i fratelli Bajutti 


godono in tutta la Provincia e fuori 
per la' scelta del Fegn fuer 
ricano le loro carriole, Sa 

nell inferra o tata 
numerose ordinazioni, 


LITTA TITTI 


| Emporio Bertac 


‘ame con cui fab- 


le ecc, lì fa confidare in 





è 


(vedi IV pagina) 









DIM MIIE ZETA DE II IAT 





LA “mi 


Anno 16 SPLENDIDO GIORNALE DÌ MODE Anno 16 





disce a Milano il f.0 è 16 d' ogni mese 
in due edizioni, eguali però nel formato. 


Ciascuns edizione dà, ogni anno, 12 
Numeri (2 al mese), 2000 incisioni, 24 
Afpendici con 200 modelli da tagliare, 
4 disegni per lavori di fantasia, 1% 
Panorama in cromotipia (1 al mese), 
ecc. — La Grande Edizione dà in più 
36 figurini (3 al mese) colorati fina» 
mente all' acquarello, 

Preszi d'abbonamento: 

Per l'italia Anno Sem. Trim 
PICCOLA EDIZIONE 1. 8. — 4,50 2.50 
GRANDE » DIG. — 9 B_ 

La SALSE è l'edizione francese, 
che esco contemporaneamente alla Bta- 
gliene, e con gli stessi prezzi di ab 
bonamento. 

Gli abbonamenti decorrono da une 
delle seguenti date: 1.0 Ottobre, Ta 






i PATRIA DEL si 


è la più rieca im Jodio delle: teridaciute, contiene i sali di Jodio combinat 
aturalmente, è inalterabile, e perciò preferibile a tutte le cure fatte coi dl 
oduri di Potassio, Ammonio, Jodio, preparati nei laboratori ch mici. —.., 
Lissa castituiscse il più prezioso medicamento del suo genere presetandogi' 
2 tutte le applicazioni interne ed estere dell’ Iodio. 4 









sa 





48 HR: 49 409 UR RR 4 





Gennaio, Î.o Aprile, 1,0 Luglio. 

Per associarsi dirigere lettere e va- 
glia all’ Ufficio Periodici. Hepli, Corso 
Vittorio Emanuele 37, Milano, 0 presso 
l Amministrazione del nostro giornale. 

Numeri di saggio gratia a 





L'ACQUAdi SALES, è indicatissima per una eura depnrativa primaverile. 
Circa mezzo secolo di sempre crescente consumo, splendid: certificati medici dei Professori Porro - Turlati - De- 
Cristoforis Malachia - Rossi » Strambio - Todeschini - Verga comprovano l'indiseutibilo efficacia di quest’ acqual' 








chiunque fi chieda, 


Si vende in tutte le migliori farmacie a lire UNA la bottiglia. 








Lezioni di Pianoforte 


Acqua Salso-Jodica di Sales per bagno L. @ all'Etto!, franca Stazione Voghera. 








Composizione ed Estetica Musicale 
nonoltò di 
Lingua Tedesca ed Italiana 


Maestro docente: Pietro de Carina 
Recapito : Caifè-nnovo 





Istruzione soda, con metodi assolutamente 
razionali, singolarmente conformati alla varia 
indole ed agli speciali intonti dogli alliovi e 
delle alliove. 

arazioni ed Esami in Istituti di Istru- 
sione pubblica e Conservatori musicali, 


Tradusione di docunetiti e libri" 


SEDIE EI IEEE IE ICI IE IEEE IEAICI III ICI 


3 4 43 4-4 A RR 





cia Luigi Billiani Gemona. — 








lt aL N RR te 
È 58 
si | iù } 
x PER VIVERE IL DOPPIO sE 
È 58) 
FS ll tempo che si passa dormendo, moralmente non è vivere. Perciò, i' uomo cercò sempre di combattere 8% 
s le ienebre della notte con le sue invenzioni. E deve trovarne un assortimento maggiore che all x 
: ACCINI? 58 
Di 
So» Basta passare davanti alle suo stupende vetrine: se ne resta abbigliati. Lumiere ad olio, a petroli® n 
Ba d'ogoi fatta: candelabra, bracciale, latnpadari — piccole, grandi, colessali — un assortimento inedabilo a 
Ba E tutto secondo gli ultimi perfezionamenti ; i quali. il signor Bertaccini, da vero progressista, applica a 
8 anche a qualunque lumiera vecchia. E si hanno così luci chiare, tranquilla e di pochissimo consumo, n % 
o ns 
n Il non plus ultra 2% 
Pa però lo ha trovata anche quest’ anno, con i =% 
a <% 
n BECCHI 1% 
A + . wu 
ss e (utto l'apparato completo per il gaz ad incandescenza, con reticella e tubo Dei 
dor ) 
& di scarto 6 Inlto ciò per 
Sa = 
" META’ PREZZO 25 
da = 
Pa di quelli finora praticati. Cose da non ‘credere se nîn provano — con'‘gli occhi, per ammirare la luc® “n 
n perfettissima : con il taccuino, per pagare la tenue spesa Fichieste. n 
LR RIRIRELRIRRRLSS 

















1 n n cervi, 
ORARIO DELLA FERROVIA 1 ds cavarsa a Spilimb. | da Upilimb. a Casarsa da Han era a Tries n: SE 
o. 9.10 966 |0. 7.55 8.36 RE 213 110 
— M. 14/35 16,96 TAM. 1316 {4 1806 16.35 1945 
0. 1840 19,25 |Q, 17.30 18.10 21.06 2120 0 
Partense Arrivi | Partenze Arrivi 
As Udine a Venezia | da Venezia © n Udine] omeoeerma ce È 
M, 152? T- D. 446 7,40 } da Udine a Tuesto | da Trioste © a Udine 
O. 445 867 | 0. biz 10,0 lo. 3, 33 |a. 895 41.10 
M. 6.05 sd | 0. 10.50 is [9 35 dini 90, 1110 | daTriosto a Corviguaze a Ssa Giorgio 
Dette [I I [Use {9.46 | D. 1735 20— Pe cha 
3 DA E TO In ) 0A 1.39 6.20 , | 
(0. ilo ren [MORSO giò O, ATARSSI | (20.00) [MEO su io Na 
Di #0.83 = 29,06 |0. 8825 34 | È ; 1355 1010 19 
+ questo trono at fora | . quoto trano parta da de A Vatdalo | È Sa a 1 2440 e 
i 7.05 . 
è Pordenone n Mi 960 dois |. 1035 11° 
istanze sco con irene | UO dd teso |M 16 6 
Mo 17.10 47,38 47, È 
1 P, i * , n 
È “le 3 Palle È SE e bo: ei STE FRE Orario della tramvia 8 vapore 
D 7.66 955 |D 928 4i/1h | » varranno effsttuati soltanto nai giora! fastisi 
0. 10,35 13,44 0. 14.39 17.08. | orzo UDINE - SAN DANIBLE. 
D 1706 19.08 0, 16,66 49,40 
8. 17.8 20.50 D. 48,37 20.05 |daUdian a lortogr, da Paricgr. a Udine 
U. 7.5 410- | M. 8.08 845 STRAIT 
Cararan a Portege. : da Fortogr, e Casaras |M 1455 47,16 Mi. 14.39 47.03 
646 622 | 0, B.iù 8.47 |M. 18.29 20.58 | A. 20.40 858 | Partense Arrivi | Partenze Asrivi 
9,13 60 O 13.06 43.50 L , 
19.06 18.50 @ 20.46 21.85 Cometdente. — Da Portogruaro por Vonozia | #8 Udise a 8. Daalelo | da 8. Danioia sie 
ore 10.10 e 20.42 e con tutti in coincidenza | R. A 845 10,— na E $ E 
Coincidense. Da Portegruaro per Venezia | con Trieste. «= Da Venezia tatti i treni sono | RA. tI Da 1 DA 1839 
alle ora 9.42 e 19.43, Da Vonezia arrivo alle | in oineldolza con Udize, cd i pr imo e farzo Ia io CN Doo Lario 


con Trieste 


spa 13,66. 


“Patae, 1898 — Tie. Damegico Dil Bianco 





Concessionaria esclusiva è la Bita i d 


A. MANZONI.C. 


Chimiel- Farmacisti - Negozianti. 
MILANO, Via S, Paolo, #1 — ROMA, Via di Pietra, 91 — GENOVA, Piazza Fontane Marose. 


(In Udine: Comelli - Comessatti - Fabris - Filipuzzi - Tonini - Manganotti Farmacisti - Mani 


Negssiala = Farma- 


fin US 4 & 4 db BR HB 68-43 4 ABU 4A 4 4% € 48 A "sr 7 


RINOMATI Licà (p00 


dell’ Illustre 


VET: 


ARI 


Chimico - Farmacista - VERONA 
Imbianchiscono nticvabifnmente identi,, avre, 
amo cd impediscono la carie, conservano: or 
smalto; disinfettano fa Soa, profumano L'ali 


LIRE UNA con istruzione ovungu. 


ANG a Gomicilto in pacco raccomandato zi riceve, tanto. la 
a | POLVERE, como ln PASTA VANZETTI, in 
a Carlo Tantini, Verona, senz'alcun 


‘0 tubetti © séatolo @ suporiori, co! 













FO Vendita annuale «dei | prodotti Nestlé 
30 Milioni di scatole 


i Consumazione giornaliera di latte: 100.000 litri i 
20 DIPLOMI D'ONORE 25 MEDAGLIE D'ORO 


Farina ne Nestié 


E° raccomandata gif da 30 anni dalle primanie aue i 
torità mediche ii tutti è paesi Palimento it) 
più diffuso cd " più: apprezzato pei: 
gli amealati. 


ra Farina into Nestlé | 


contiene il miglior latte delle Alpi iStiusero. 


La Farina inve Nestlé 


è di facilissima digestione, imperisve i vomitie la diarrea. g 


ca Farina iaea Nestlé 


facilita lo slattamento e ls dentizione, Essa vien press 
can piacere dai bambini. A 


La Farina inuea Nestlé; 


a uns preparazione facile e rapida e &ost ide con È 
vantaggio H fatte materno quando quesiia mance. 


Ai ra ralore f 
La Farina tattea Mestlé ismmieriniti 


sone con da malattte ti 





























